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1. Premessa 
 

Il Comune di Posada risulta beneficiaria di un contributo di € 15.000,00 del Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - Programma Operativo Nazionale (PON) “Per la 

scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020, da destinarsi ad interventi di 

adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 

 

L’Amministrazione Comunale di Posada, con determinazione n.203/2020 del 

25.08.2020,  ha incaricato tramite affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il sottoscritto Dott. Ing. Alessandro Porcheddu con studio a Posada in 

Via Peppino Mereu n.4, iscritto all’Albo dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Nuoro 

al n° A733, di redigere il Progetto di fattibilità tecnico-economico, Progetto definitivo, 

Direzione dei Lavori, Coordinamento della Sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, 

contabilità e collaudo, assistenza al R.U.P., dei Lavori di “ADEGUAMENTO CON 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PLESSO SCOLASTICO 

SITO IN VIA AMENDOLA N.2" (CORD. 0910730204) – PROGRAMMA OPERATIVO 

NAZIONALE “PER LA SCUOLA, COMPETENZE E AMBIENTI PER 

L’APPRENDIMENTO” 2014-2020 – ASSE II – INFRASTRUTTURE PER 

L’ISTRUZIONE – FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) – 

OBIETTIVO SPECIFICO 10.7 – AZIONE 10.7.1 - “INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI, ANCHE PER FACILITARE 
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L’ACCESSIBILITÀ DELLE PERSONE CON DISABILITÀ”– AVVISO PUBBLICO PER 

GLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO E DI ADATTAMENTO FUNZIONALE DEGLI 

SPAZI E DELLE AULE DIDATTICHE IN CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA 

SANITARIA DA COVID-19. C.U.P.: F14B20000700006 - CODICE C.I.G.: Z5A2DF696F . 

 
 
 
 

 
2. Descrizione dell’intervento 

 

L’edificio scolastico si trova nel centro di Posada (NU), in via Amendola n.2, ed è 

individuato nel catasto fabbricati del Comune di Posada al foglio 73 particella 3156. 

Con l’intervento in progetto si vuole far fronte alle nuove esigenze, scaturite in 

conseguenza dell’emergenza del Covid-19, di ulteriori locali da destinare ad aule didattiche per 

agevolare il distanziamento interpersonale. 

Si intende quindi, tramite dei lavori di manutenzione straordinaria di adeguamento e 

adattamento, ricavare due nuove aule didattiche convertendo due locali attualmente adibiti a 

Sala Colloqui e Sala Insegnanti. 

Inoltre, sempre al fine aumentare gli spazi fruibili in totale sicurezza anche all’esterno 

dell’edificio, si intende mettere in sicurezza tutte le parti del cornicione della copertura che si 

trovano in un avanzato stato di degrado, e che sono attualmente fonte di pericolo per potenziali 

distacchi e caduta di calcinacci (si allega documentazione fotografica).  
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Nel dettaglio le opere previste in progetto sono: 

 

 Spostamento degli arredi presenti all’interno dei due locali oggetto di intervento, 

nei locali adiacenti. 

 

 Adattamento e adeguamento dell’attuale Sala Colloqui ad Aula Didattica 

aumentando la superficie finestrata fino ad ottenere un rapporto 

aeroilluminante minimo di 1/8.  E’ previsto lo smontaggio delle attuali 3 

finestre, l’aumento delle aperture solo in verticale nelle parti basse come da 

tavola grafica allegata, senza modificare quindi la struttura portante 

dell’edificio. La fornitura e l’installazione di nuovi infissi (finestre e avvolgibili). 

 

 Adattamento e adeguamento dell’attuale Sala Insegnanti ad Aula Didattica 

demolendo due piccoli vani attualmente adibiti a WC ma non utilizzati e 

ottenendo così un unico locale di superficie maggiore, e aumentando anche qui 

la superficie finestrata fino ad ottenere un rapporto aeroilluminante minimo di 

1/8. E’ prevista quindi la demolizione di alcuni tramezzi ed il relativo ripristino 

degli intonaci, della pavimentazione e degli impianti. Lo smontaggio di 2 

finestre attualmente presenti, l’aumento delle aperture solo in verticale nelle 

parti basse come da tavola grafica allegata, senza modificare quindi la struttura 

portante dell’edificio. La fornitura e l’installazione di nuovi infissi (finestre e 

avvolgibili). 
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 Manutenzione straordinaria al rivestimento degradato di un servizio igienico 

attualmente inutilizzato, ma in futuro necessario a causa dell’emergenza del 

Covid-19. E’ prevista la rimozione di circa 2 m² di mattonelle del rivestimento, 

in parte già rimosse ed in parte pericolanti, la preparazione del fondo e la posa 

con relativa stuccatura di nuove mattonelle di tipologia analoga alle esistenti. 

 

 Manutenzione straordinaria delle parti degradate e pericolose del cornicione 

dell’edificio. E’ prevista la spicconatura di tutte le parti degradate del 

cornicione, lo spazzolamento ed il trattamento dei ferri di armatura con appositi 

prodotti passivanti liquidi, ed il ripristino del copriferro con malta cementizia, 

degli intonaci e della tinteggiatura. 

 
 Fornitura e posa di una targa pubblicitaria da installare su una parete esterna 

dell’edificio, che informi e pubblicizzi la realizzazione dell’intervento con i fondi 

PON 2014-2020 

 

Ai fini della sicurezza, tutti i lavori verranno eseguiti fuori dagli orari di lezione. 
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3. Ripartizione somme a disposizione 

 

La somma a disposizione per il presente intervento è di € 15.000,00 e verrà ripartita 

secondo quanto disposto dal bando, e cioè: 

 

Nello specifico la ripartizione sarà: 

VOCI DI COSTO IMPORTO PERCENTUALE 

( A+B )  Lavori + Forniture 13.208,00 iva compresa 88,05% di 15.000,00 

( C ) Spese tecniche 1.717,00 iva compresa 13% di A+B 

( D ) Pubblicità 75,00 iva compresa 0,5% di 15.000,00 

( E ) Altre spese 0,00 --- 

 
Il Tecnico 

 
Dott. Ing. Alessandro Porcheddu 

 
 

………………………… 
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Finestre da ampliare 

degli attuali WC da demolire per ricavare un’unica aula con l’attuale Sala Insegnanti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

WC da demolire ed unire all’attuale Sala Insegnanti 
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Attuale Sala Colloqui, arredi da spostare e finestre da ampliare 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finestre da ampliare dell’attuale Sala Colloqui 
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Rivestimento da ripristinare 

 

 

 
Cornicioni pericolanti da ripristinare 
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Cornicioni pericolanti da ripristinare 

 

 

 
Cornicioni pericolanti da ripristinare 
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Cornicioni pericolanti da ripristinare 

 

 

 
Cornicioni pericolanti da ripristinare 
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Cornicioni pericolanti da ripristinare 

 

 

 
Esempio di targa pubblicitaria da realizzare 



PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 / 1 OPERAIO COMUNE (Media Regionale)
RU.0001.000 SPOSTAMENTO DEGLI ARREDI presenti nei vani oggetto di intervento,
1.0003 nei locali adiacenti. 8,00
26/08/2020

SOMMANO ora 8,00 26,41 211,28

2 / 2 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l’eventuale parte vetrata,
PF.0012.001 compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta
4.0007 ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compresi i trasporti orizzontali,
26/08/2020 il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti

recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione), in apposito luogo
individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a
deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto
autorizzato. Valutata per la superficie effettiva rimossa e per una superficie
fino a 3 m2
RIMOZIONE FINESTRE dall'attuale Sala Colloqui 3,00 0,60 0,600 1,08
RIMOZIONE FINESTRE dell'attuale Sala Insegnanti 2,00 0,60 0,600 0,72

SOMMANO metri quadri 1,80 22,87 41,17

3 / 3 Rimozione di avvolgibili in legno o pvc, compreso lo smontaggio del rullo e
PF.0012.001 dell’avvolgitore e la smuratura dei supporti. Compresi i trasporti orizzontali,
4.0002 il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti
26/08/2020 recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione e/o di risulta), in

apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il
trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento
a impianto autorizzato. Valutata per la superficie effettiva rimossa
RIMOZIONE AVVOLGIBILI dell'attuale Sala Colloqui 3,00 0,60 0,600 1,08
RIMOZIONE AVVOLGIBILI dell'attuale Sala Insegnanti 2,00 0,60 0,600 0,72

SOMMANO metri quadri 1,80 28,22 50,80

4 / 4 OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale)
RU.0001.000 INVERSIONE INSTALLAZIONE DI UN TERMOSIFONE in ghisa da
1.0001 destra a sinistra, al fine di liberare lo spazio in parete per l'ampliamento di
27/08/2020 una finestra 5,00

SOMMANO ora 5,00 31,54 157,70

5 / 5 Taglio a sezione obbligata o apertura in breccia di struttura in conglomerato
PF.0012.000 cementizio non armato, da eseguire con idonei mezzi secondo le sagome
6.0001 prestabilite, compresi le segnalazioni diurne e notturne, gli accorgimenti atti
26/08/2020 a tutelare l’incolumità degli operai e di terzi, le eventuali armature per

puntellare o per presidiare strutture o fabbricati circostanti, l’innaffiamento e
il carico di materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per dare l’opera
finita a regola d’arte; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonche’
l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato; valutato per il
volume effettivo di struttura da asportare, ma comunque maggiore di 0,10
m3 per singolo intervento: CON L’IMPIEGO DI SCALPELLO A MANO O
DI PICCOLI ATTREZZI ELETTROMECCANICI (carotatrice, troncatrice,
trapano o simili) NON A PERCUSSIONE.
AMPLIAMENTO APERTURE FINESTRATE dell'attuale Sala Colloqui 2,00 0,45 0,650 1,150 0,67

1,00 0,45 0,650 0,550 0,16
AMPLIAMENTO APERTURE FINESTRATE dell'attuale Sala Insegnanti 2,00 0,45 0,650 0,800 0,47

SOMMANO metri cubi 1,30 515,11 669,64

6 / 6 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso
PF.0012.000 l’onere delle cautele da adottare per l’ esecuzione a piccole zone e
8.0002 spazzolatura delle superfici, l’adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelare
26/08/2020 le parti escluse dall’operazione ed evitare danni a strutture vicine, il tiro in

alto o il calo in basso, i trasporti orizzontali, il carico su automezzo; escluso il
trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento
ad impianto autorizzato, valutato per l’effettiva superficie di disfacimento:
intonaco esterno

COMMITTENTE: Comune di Posada
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RIMOZIONE PARTI DI VECCHIO INTONACO nelle spallette delle
aperture nell'attuale Sala Colloqui 3,00 0,45 0,650 1,300 1,14
RIMOZIONE PARTI DI VECCHIO INTONACO nelle spallette delle
aperture nell'attuale Sala Insegnanti 2,00 0,45 0,650 1,300 0,76

SOMMANO metri quadri 1,90 19,25 36,58

7 / 7 Rincocciatura di pareti verticali interne ed esterne, per rettificare e
PF.0012.002 regolarizzare le superfici da intonacare, eseguita mediante rinzaffo con malta
1.0024 di calce idraulica a più strati, per uno spessore medio di 3 cm, e scaglie di
26/08/2020 laterizio e di pietre, dato in opera fino a m 4.00 di altezza dal sottostante

piano di appoggio delle pareti, compreso il ponteggio e il tiro in alto, chiodi e
filo di ferro ricotto, ove occorrente. Applicato su superfici piane o curve in
muratura di pietrame, anche per l’esecuzione a piccole zone. Con malta
idraulica (tipo plastocem), composta da kg 400 di calce idraulica e m³ 1.00 di
sabbia
RETTIFICA E REGOLARIZZAZIONE SUPERFICI DA INTONACARE 2,00 0,45 0,650 3,500 2,05

1,00 0,45 0,650 2,300 0,67
2,00 0,45 0,650 2,800 1,64

SOMMANO metri quadri 4,36 31,82 138,74

8 / 8 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD
PF.0013.000 ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato
4.0056 tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con
26/08/2020 sovrastante strato di malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo

metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su
superfici piane o curve, compreso il tiro in alto con malta cementizia dosata a
kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante
strato di colla di malta di calce (tipo Plastocem) composta da kg 400 di calce
idraulica e m³ 1.00 di sabbia
RIPRISTINO INTONACO spallette delle nuove aperture nell'attuale Sala
Colloqui 2,00 0,45 0,600 3,400 1,84

1,00 0,45 0,600 2,200 0,59
RIPRISTINO INTONACO spallette delle nuove aperture nell'attuale Sala
Insegnanti 2,00 0,45 0,600 2,700 1,46

SOMMANO metri quadri 3,89 30,70 119,42

9 / 9 FORNITURA E POSA IN OPERA DI MARMO BIANCONE TIRRENO,
PF.0013.001 spessore cm 1,7-2 in lastre lavorate già levigate e lucidate in stabilimento
3.0087 nelle facce in vista, per soglie, alzate di scale, spallette e simili, poste in
26/08/2020 opera con malta cementizia dosata a 400 Kg/m³ d’impasto o idoneo collante;

comprea la sigillatura; la formazione dei biselli e dei gocciolatoi; la ripresa
dell’intonaco a ridosso delle lastre; sono compresi i trasporti, sia verticali che
orizzontali, l’avvicinamento al punto di posa, gli sfridi, i tagli o le eventuali
lavorazioni che si rendessero necessarie in cantiere per la posa in opera e
qualunque altro onere e magistero per dare il tutto realizzato a perfetta regola
d’arte secondo le necesita e le indicazioni della D.L. e dare il lavoro finito a
regola d’arte.
LASTRE PER DAVANZALI nuove finestre 5,00 0,60 0,700 2,10

SOMMANO metri quadri 2,10 146,67 308,01

10 / 10 PREPARAZIONE DELLE MURATURE E DEGLI INTONACI,
PF.0013.000 PULVERULENTI, DA TINTEGGIARE, CON L’APPLICAZIONE DI UN
5.0021 FISSATIVO TRASPARENTE A SOLVENTE, AD ELEVATA
26/08/2020 PENETRAZIONE, A BASE DI POLIMERI ACRILICI GRANULARI, dato

in opera su supporti già predisposti, compreso, lo sfrido e il tiro in alto su
superfici esterne
PREPARAZIONE SUPERFICI spallette per tinteggiatura 2,00 0,45 0,600 3,400 1,84

1,00 0,45 0,600 2,200 0,59
2,00 0,45 0,600 2,700 1,46

SOMMANO metri quadri 3,89 1,69 6,57

11 / 11 RIVESTIMENTO PLASTICO TRASPIRANTE, DI PARETI E SOFFITTI,
PF.0013.000 RESISTENTE AGLI AGENTI ATMOSFERICI, A BASE DI POLVERI DI
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5.0017 QUARZO E DI RESINE ACRILICHE, in tinte chiare correnti di cartella,
26/08/2020 dato in opera, previo una mano di fondo dello stesso prodotto diluito con

acqua, su supporti, già predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto
rivestimento a buccia sottile, massimo rilievo 0.5 mm, per esterni
TINTEGGIATURA SPALLETTE 2,00 0,45 0,600 3,400 1,84

1,00 0,45 0,600 2,200 0,59
2,00 0,45 0,600 2,700 1,46

SOMMANO metri quadri 3,89 13,51 52,55

12 / 12 SERRAMENTO MONOBLOCCO IN PROFILATI ESTRUSI DI
PF.0013.000 ALLUMINIO ANODIZZATO SERIE 62 INTERNATIONAL A GIUNTO
6.0272 APERTO, CON TAGLIO TERMICO, IN ALLUMINIO NATURALE,
26/08/2020 costituito: da una finestra o portafinestra interna, ad uno o due battenti,

completa di guarnizioni a tutto giro sull’anta e di accessori di movimento e
chiusura del tipo corrente commerciale; da un cassonetto in alluminio
anodizzato ispezionabile; da una persiana avvolgibile esterna in PVC, peso 5
Kg/mq, completa di guide, rullo con relativa puleggia, cinghia, cassetta e
avvolgicinghia; dato in opera compreso il controtelaio metallico da fissare
alle murature con zanche in acciaio zincato, le opere murarie e la
registrazione dell’infisso, da computari con minima quadratura compatibile
di 2,00 mq; con misurazione esterno telaio.
NUOVI INFISSI 2,00 0,600 1,700 2,04

1,00 0,600 1,100 0,66
2,00 0,600 1,350 1,62

SOMMANO metri quadri 4,32 762,14 3´292,44

13 / 13 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente
PF.0012.001 abili comprese opere murarie di demolizione eseguite a mano e con la
6.0002 massima accuratezza, la rimozione dei relativi accessori e staffe di
26/08/2020 ancoraggio nonche’ i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il

deposito provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla DL e riservati
all’amministrazione e/o di risulta), in apposito luogo individuato all’uopo
entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’
l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato; valutata per
ogni singolo pezzo e per i seguenti tipi: vasca da bagno, piatto doccia.
RIMOZIONE DI 2 PIATTI DOCCIA nei WC da demolire 2,00
RIMOZIONE DI UNO SCALDABAGNO 1,00

SOMMANO cadauno 3,00 53,98 161,94

14 / 14 Rimozione di tubazioni in vista di impianti tecnologici di qualsasi genere
PF.0012.001 (idriche, canalizzazioni elettriche di tipo civile), compresi i trasporti
6.0005 orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali
26/08/2020 (ritenuti recuperabili dalla DL e riservati all'amministrazione e/o di risulta),

in apposito luogo individuato all'uopo entro l'ambito del cantiere; escluso il
trasporto a deposito o a rifiuto, nonche' l'eventuale onere per il conferimento
ad impianto autorizzato; valutata al metro lineare per tubazioni dei seguenti
diametri: fino a 10 cm
RIMOZIONE TUBAZIONI a parete impianto idraulico dei WC da demolire 20,00 20,00

SOMMANO metri 20,00 9,27 185,40

15 / 15 Rimozione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e
PF.0012.000 materiali simili, compreso l’avvicinamento a luogo di deposito provvisorio,
9.0030 escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonche’ l’eventuale onere per il
26/08/2020 conferimento ad impianto autorizzato. Valutata per l’ effettiva superficie

rimossa: comprese tutte le opere di protezione necessarie per evitare qualsiasi
danno all’ambiente circostante.
RIMOZIONE RIVESTIMENTO nei WC da demolire 2,00 4,200 2,000 16,80

SOMMANO metri quadri 16,80 12,12 203,62

16 / 16 Rimozione di porta interna o esterna in legno, inclusa l’evetuale parte vetrata,
PF.0012.001 compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta
4.0003 ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compresi i trasporti orizzontali,
26/08/2020 il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti
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recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione), in apposito luogo
individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a
deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto
autorizzato. Valutata per la superficie effettiva rimossa e per una superficie
fino a 3 m2
RIMOZIONE PORTE INTERNE dei WC da demolire e Sala Insegnanti 3,00 1,000 2,200 6,60

SOMMANO metri quadri 6,60 22,87 150,94

17 / 17 Demolizione di muratura in mattoni forati, anche voltata, di spesore fino a 12
PF.0012.000 cm, eseguita a mano o con l’ausilio di idonei attrezzi elettromeccanici (con la
5.0008 massima cautela e senza compromettere la stabilità di strutture o partizioni
26/08/2020 limitrofe), su manufatti di qualsiasi forma e spessore. Compresi la cernita e

l’accantonamento del materiale di recupero da riutilizzare ed ove necessarie,
le eventuali puntellature delle parti da demolire adeguatamente dimensionate,
il carico dei materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare
l’opera eseguita a regola d’arte secondo le normative esistenti. Con
esclusione del trasporto del materiale di risulta ad impianto autorizzato e
degli oneri relativi. Valutata per l’effettiva superficie di struttura demolita.
DEMOLIZIONE TRAMEZZI WC da demolire 6,900 3,050 21,05

SOMMANO metri quadri 21,05 26,83 564,77

18 / 18 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso
PF.0012.000 l’onere delle cautele da adottare per l’ esecuzione a piccole zone e
8.0002 spazzolatura delle superfici, l’adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelare
27/08/2020 le parti escluse dall’operazione ed evitare danni a strutture vicine, il tiro in

alto o il calo in basso, i trasporti orizzontali, il carico su automezzo; escluso il
trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento
ad impianto autorizzato, valutato per l’effettiva superficie di disfacimento:
intonaco esterno
RIMOZIONE DELLO STRATO DI COLLA sottostante il vecchio
placcaggio e spicconatura per preparazione ala nuova posa di intonaco 4,000 2,000 8,00

SOMMANO metri quadri 8,00 19,25 154,00

19 / 19 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD
PF.0013.000 ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato
4.0056 tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con
26/08/2020 sovrastante strato di malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo

metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su
superfici piane o curve, compreso il tiro in alto con malta cementizia dosata a
kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante
strato di colla di malta di calce (tipo Plastocem) composta da kg 400 di calce
idraulica e m³ 1.00 di sabbia
RIPRISTINO INTONACO INTERNO 4,000 2,000 8,00

SOMMANO metri quadri 8,00 30,70 245,60

20 / 20 TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI CON DUE MANI
PF.0013.000 DI IDROPITTURA LAVABILE TRASPIRANTE E RESISTENTE
5.0005 ALL’INVECCHIAMENTO, a base di resine sintetiche, in tinte chiare
26/08/2020 correnti di cartella, data in opera su superfici intonacate a civile o lisciate,

previo preparazione del fondo con una mano di fissativo ancorante,
compreso, l’onere del ponteggio, lo sfrido e il tiro in alto
TINTEGGIATURA INTERNA delle nuove superfici intonacate, e ripristino
tinteggiatura pareti aula 6,000 3,050 18,30

SOMMANO metri quadri 18,30 11,78 215,57

21 / 21 SOLA INSTALLAZIONE DI APPARECCHIO DI ILLUMNAZIONE a
PF.0009.001 plafoniera per lampade tubolari fluorescenti, esclusa la fornitura a pie’
1.0118 d’opera dell’apparecchio illuminante e delle lam- pade, ma compreso il
27/08/2020 collegamento al punto luce già predisposto e la fornitura dei materiali

accessori e complememtari di montaggio e collegamento, sia a SOFFITTO
che a PARETE, normali o stagne, compresa l’installazione delle lampade
tubolari fluores- centi. Da realizzarsi in ambienti del tipo civile e per altezze
non superiori a m 4 dal piano di calpestio. - Per due lampade da 14 W
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SMONTAGGIO E REINSTALLAZIONE DI DUE PLAFONIERE a solaio
dalla Sala Colloqui alla Sala Insegnanti 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 72,52 145,04

22 / 22 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PLAFONIERA PER LAMPADE
PF.0009.001 FLUORESCENTI LINEARI a muro o a soffitto di tipo normale, cablata e
1.0066 rifasata, grado di protezione IP 20, COM- PRESA INSTALLAZIONE
27/08/2020 dell’apparecchio illuminante e delle lampade, compreso il collegamento al

punto luce già predisposto e la fornitura dei materiali accessori e
complememtari di montaggio e collegamento, su CANALI PORTACAVI.
Da realizzarsi in am- bienti del tipo civile e per altezze non superiori a m 4
dal piano di calpestio. - Per due lampade da 14 W
FORNITURA E POSA IN OPERA DI DUE NUOVI CORPI
ILLUMINANTI nell'attuale Sala Colloqui, analoghe alle due esistenti 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 255,33 510,66

23 / 23 PAVIMENTO CON PIASTRELLE MONOCOTTURA per locali soggetti a
PF.0013.001 traffico pedonale forte (uffici, scuole) posto in opera a giunti aderenti, per
3.0022 allineamenti ortogonali e diagonali, con malta bastarda e boiacca di cemento,
26/08/2020 compresi tagli, sfridi, approvvigionamento al piano, la stuccatura dei giunti

con cemento bianco o colorato con ossidi e la pulizia finale con segatura,
formato 30x30
RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE 5,00

SOMMANO metri quadri 5,00 49,72 248,60

24 / 24 ZOCCOLETTO BATTISCOPA IN MONOCOTTURA con sgucio superiore
PF.0013.001 dimensioni 25-30-40x8, posato in opera con colla o malta, compresi tagli,
3.0175 sfridi e la pulizia finale anche con acidi
26/08/2020 FORNITURA E POSA DEI BATTISCOPA 6,000 6,00

SOMMANO metri 6,00 9,46 56,76

25 / 25 Rimozione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e
PF.0012.000 materiali simili, compreso l’avvicinamento a luogo di deposito provvisorio,
9.0030 escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonche’ l’eventuale onere per il
26/08/2020 conferimento ad impianto autorizzato. Valutata per l’ effettiva superficie

rimossa: comprese tutte le opere di protezione necessarie per evitare qualsiasi
danno all’ambiente circostante.
RIMOZIONE DI PARTI DI RIVESTIMENTO deteriorato nel WC da
ristrutturare 1,000 2,000 2,00

SOMMANO metri quadri 2,00 12,12 24,24

26 / 26 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso
PF.0012.000 l’onere delle cautele da adottare per l’ esecuzione a piccole zone e
8.0002 spazzolatura delle superfici, l’adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelare
26/08/2020 le parti escluse dall’operazione ed evitare danni a strutture vicine, il tiro in

alto o il calo in basso, i trasporti orizzontali, il carico su automezzo; escluso il
trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento
ad impianto autorizzato, valutato per l’effettiva superficie di disfacimento:
intonaco esterno
RIMOZIONE DELLO STRATO DI COLLA sottostante il vecchio
placcaggio 1,000 2,000 2,00

SOMMANO metri quadri 2,00 19,25 38,50

27 / 27 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD
PF.0013.000 ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato
4.0056 tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con
27/08/2020 sovrastante strato di malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo

metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su
superfici piane o curve, compreso il tiro in alto con malta cementizia dosata a
kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante
strato di colla di malta di calce (tipo Plastocem) composta da kg 400 di calce
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idraulica e m³ 1.00 di sabbia
INTONACO SU PARETI WC da rivestire 1,000 2,000 2,00

SOMMANO metri quadri 2,00 30,70 61,40

28 / 28 RIVESTIMENTO DI PARETI INTERNE CON PIASTRELLE SMALTATE
PF.0013.001 BICOTTURA, A PASTA ROSSA, MONOCOLORE O CON DECORI
3.0155 SEMPLICI posate in opera con colla su intonaco frattazzato (questo escluso)
26/08/2020 compresi tagli, sfridi, la fornitura dei pezzi terminali con i bordi smussati, la

stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato e la pulitura anche con
acidi con piastrelle 15x15
RIPRISTINO DEL RIVESTIMENTO 1,000 2,000 2,00

SOMMANO metri quadri 2,00 45,02 90,04

29 / 29 Risanamento di calcestruzzo mediante le seguenti lavorazioni: demolizioni di
PF.0012.002 tutte le parti friabili, incoerenti o in fase di distacco; spazzolatura manuale o
4.0003 meccanica delle armature ossidate con rimozioni di tutte le parti copriferro
26/08/2020 anche leggermente ammalorate e sfarinanti; pulizia del sottofondo per

eliminare polveri, tracce di olii grassi e disarmanti; applicazione di malta
cementizia anticorrosiva per il trattamento anticorrosivo e la protezione di
ferri di armatura da applicare a pennello dopo accurata spazzolatura,
rispettando tutte le prescrizioni previste nelle schede tecniche allegate al
prodotto; accurato lavaggio della zona di intervento e successivo ripristino
volumetrico e strutturale con malta cementizia pronta all’uso per riprese e
stuccature a spessore, fibrorinforzata con microfibre sintetiche priva di
componenti metallici tixotropica con elevate caratteristiche meccaniche
idonea per ripristini di travi, pilastri, ecc. e per ricostruzioni volumetriche su
pareti verticali e su soffitti, posto in opera a cazzuola, rispettando tutte le
prescrizioni previste nelle schede tecniche allegate al prodotto. Per spessori
fino a a 5 cm e trattamenti isolati di superfici superiori a 3 dm2
RISANAMENTO DELLE PARTI PARICOLANTI DEI CORNICIONI 50,00 0,350 17,50

SOMMANO metri quadri 17,50 112,44 1´967,70

30 / 30 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD
PF.0013.000 ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato
4.0056 tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con
27/08/2020 sovrastante strato di malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo

metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su
superfici piane o curve, compreso il tiro in alto con malta cementizia dosata a
kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante
strato di colla di malta di calce (tipo Plastocem) composta da kg 400 di calce
idraulica e m³ 1.00 di sabbia
INTONACO CORNICIONI 50,00 0,350 17,50

SOMMANO metri quadri 17,50 30,70 537,25

31 / 31 PREPARAZIONE DELLE MURATURE E DEGLI INTONACI,
PF.0013.000 PULVERULENTI, DA TINTEGGIARE, CON L’APPLICAZIONE DI UN
5.0021 FISSATIVO TRASPARENTE A SOLVENTE, AD ELEVATA
26/08/2020 PENETRAZIONE, A BASE DI POLIMERI ACRILICI GRANULARI, dato

in opera su supporti già predisposti, compreso, lo sfrido e il tiro in alto su
superfici esterne
PREPARAZIONE ALLA TINTEGGIATURA DEI CORNICIONI 50,00 0,350 17,50

SOMMANO metri quadri 17,50 1,69 29,58

32 / 32 RIVESTIMENTO PLASTICO TRASPIRANTE, DI PARETI E SOFFITTI,
PF.0013.000 RESISTENTE AGLI AGENTI ATMOSFERICI, A BASE DI POLVERI DI
5.0017 QUARZO E DI RESINE ACRILICHE, in tinte chiare correnti di cartella,
26/08/2020 dato in opera, previo una mano di fondo dello stesso prodotto diluito con

acqua, su supporti, già predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto
rivestimento a buccia sottile, massimo rilievo 0.5 mm, per esterni
TINTEGGIATURA DEI CORNICIONI 50,00 0,350 17,50

SOMMANO metri quadri 17,50 13,51 236,43
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33 / 33 OPERAIO COMUNE (Media Regionale)
RU.0001.000 PULIZIA INTERNA ED ESTERNA DELLE AREE DI INTERVENTO 4,00
1.0003
27/08/2020 SOMMANO ora 4,00 26,41 105,64

34 / 34 Trasporto ad impianto autorizzato di materiale di risulta, proveniente da
PF.0012.001 scavi, demolizioni e rimozioni, eseguito in zone disagiate con motocarro di
8.0013 portata fino a 1 metro cubo o con mezzo di analoghe caratteristiche;
27/08/2020 compresi il carico con mezzi meccanici e lo scarico ad impianto secondo le

modalità previste per l’impianto, nonche’ il viaggio di andata e di ritorno con
percorrenza entro i limiti di 20 km, con la sola esclusione dei relativi oneri di
smaltimento.
TRASPORTO DEL MATERIALE DI RISULTA IN DISCARICA
AUTORIZZATA 3,00

SOMMANO metri cubi 3,00 210,78 632,34

35 / 35 SEGNALE STRADALE CIRCOLARE DI PRESCRIZIONE OD
PR.0032.000 OBBLIGO, eseguito in scatolato di alluminio 25/10 e finiture in pellicola
1.0001 rifrangente di classe 1 diametro cm.60
27/08/2020 FORNITURA E POSA ALL'ESTERNO DELL'EDIFICIO DI UNA TARGA

che pubblicizzi ed informi che l'intervento è stato realizzato grazie ai fondi
PON 2014-2020 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 68,13 68,13

36 / 36 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai
PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Elmetto in polietilene ad alta densità, bardatura
1.0008 regolabile, fascia antisudore, sedi laterali per inserire adattatori per cuffie e
26/08/2020 visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo mensile

D.P.I. ELMETTI 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 0,38 1,14

37 / 37 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità CE ai
PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Occhiali di sicurezza a stanghette per saldatori con
1.0012 frontalino ribaltabile, coppie di lenti in policarbonato antiurto e antigraffio
26/08/2020 (protezione contro i raggi UV e IR nella parte ribaltabile, classe di protezione

6), stanghette di lunghezza variabile e dotate di anima metallica per la
modellazione a freddo sulla configurazione del viso, ripari laterali e
sopraccigliari; costo di utilizzo mensile
D.P.I. OCCHIALI 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 1,90 5,70

38 / 38 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità CE ai
PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Cuffia antirumore ad alto potere isolante, soprattutto
1.0015 nelle frequenze alte, per esposizione a livelli elevati di rumore con
26/08/2020 salvaguardia dello spettro del parlato, peso 250 g; confezionata a norma UNI-

EN 352/01 con riduzione semplificata del rumore (SNR) pari a 34 dB; costo
di utilizzo mensile
D.P.I. CUFFIE 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 2,65 7,95

39 / 39 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai
PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Scarpa a norma UNI EN 345, classe S3, puntale di
1.0018 acciaio, assorbimento di energia nel tallone, antistatica, con tomaia
26/08/2020 impermeabile in pelle naturale foderata, con suola in poliuretano bidensità

(antiolio, antiacido); costo di utilizzo mensile
D.P.I. CALZATURE 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 3,42 10,26

40 / 40 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega per esecuzione opere
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PF.0014.000 interne, completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani,
1.0032 protezioni e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di
26/08/2020 noleggio, montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, per anno o frazione di

anno a) per altezze fino a 3,6 m
TRABATTELLO per ripristino cornicioni 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 61,19 122,38

41 / 41 Cartelli di avvertimento, prescrizione, divieto, conformi al Dgs 493/96, in
PF.0014.000 lamiera di alluminio 7/10, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare;
2.0022 costo di utilizzo mensile
26/08/2020 CARTELLO DI AVVERTIMENTO 2,00

SOMMANO metri quadri 2,00 1,45 2,90

42 / 42 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose realizzata mediante
PF.0014.000 transenne modulari costituite da struttura principale in tubolare di ferro,
3.0007 diametro 33 mm, e barre verticali in tondino, diametro 8 mm, entrambe
26/08/2020 zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il collegamento continuo degli

elementi senza vincoli di orientamento: a) modulo di altezza pari a 1100 mm
e lunghezza pari a 2000 mm; costo di utilizzo del materiale per un mese
DELIMITAZIONE AREA ESTERNA per ripristino cornicioni 40,00

SOMMANO cadauno 40,00 1,25 50,00

43 / 43 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici seondo le
PF.0014.000 disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94 e succ. mod.ii.;
5.0002 da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le
26/08/2020 eventuali reintegrazioni dei presidi: b) cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x 15

cm, completa di presidi secondo DM 15/07/03 n. 388
CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 7,59 15,18

44 / 44 Accertamenti sanitari di base lavoratori. Costo semestrale.
PF.0014.000 ACCERTAMENTI SANITARI LAVORATORI 3,00
5.0005
26/08/2020 SOMMANO cadauno 3,00 39,11 117,33

45 / 45 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
PF.0014.000 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio:
6.0004 illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di
26/08/2020 particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna

di materiale informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra
impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori
autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni,
che non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per la
riunione d. Riunioni di coordinamento con il l avoratore per linformazione
preliminare prima dell'ingresso in cantiere, prezzo per ciascuna riunione
RIUNIONE AD INIZIO LAVORI 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 23,56 23,56

Parziale LAVORI A CORPO euro 12´075,45

T O T A L E   euro 12´075,45

-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 LAVORI 11´650,92
  002 PUBBLICITA' 68,13
  003 SICUREZZA 356,40

Totale SUPER CATEGORIE euro 12´075,45

     POSADA, 28/08/2020

Il Tecnico
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I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI

IMPORTO COMPLESSIVO DISPONIBILE  euro 15´000,00

A) LAVORI A BASE D'ASTA

A1) Lavori  euro 11´650,92
A2) Pubblicità  euro 68,13
A3) Oneri sicurezza  euro 356,40

A4) TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA E ONERI DI SICUREZZA  euro 12´075,45

SOMME A DISPOSIZIONE

B1) Iva lavori e oneri di sicurezza 10%  euro 1´207,55

B2) Spese Tecniche
B2.1) Progettazione, Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza  euro 1´353,25
B2.2) C.N.P.A.I.A. (4% di B2.1)  euro 54,13
B2.3) IVA su spese tecniche (22% di B2.1+B2.2)  euro 309,62

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  euro 2´924,55

TOTALE PROGETTO (A+B)  euro 15´000,00

     POSADA, 28/08/2020

Il Tecnico
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PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale
degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza 
sanitaria da Covid-19  - Scuola di Via Amendola -
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IL TECNICO
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PLAFONIERA PER LAMPADE FLUORESCENTI LINEARI a muro o a soffitto di tipo normale,
PF.0009.001 cablata e rifasata, grado di protezione IP 20, COM- PRESA INSTALLAZIONE dell’apparecchio illuminante e delle lampade, compreso il
1.0066 collegamento al punto luce già predisposto e la fornitura dei materiali accessori e complememtari di montaggio e collegamento, su CANALI

PORTACAVI. Da realizzarsi in am- bienti del tipo civile e per altezze non superiori a m 4 dal piano di calpestio. - Per due lampade da 14 W
euro (duecentocinquantacinque/33) cadauno 255,33

Nr. 2 SOLA INSTALLAZIONE DI APPARECCHIO DI ILLUMNAZIONE a plafoniera per lampade tubolari fluorescenti, esclusa la fornitura a
PF.0009.001 pie’ d’opera dell’apparecchio illuminante e delle lam- pade, ma compreso il collegamento al punto luce già predisposto e la fornitura dei
1.0118 materiali accessori e complememtari di montaggio e collegamento, sia a SOFFITTO che a PARETE, normali o stagne, compresa

l’installazione delle lampade tubolari fluores- centi. Da realizzarsi in ambienti del tipo civile e per altezze non superiori a m 4 dal piano di
calpestio. - Per due lampade da 14 W
euro (settantadue/52) cadauno 72,52

Nr. 3 Demolizione di muratura in mattoni forati, anche voltata, di spesore fino a 12 cm, eseguita a mano o con l’ausilio di idonei attrezzi
PF.0012.000 elettromeccanici (con la massima cautela e senza compromettere la stabilità di strutture o partizioni limitrofe), su manufatti di qualsiasi forma
5.0008 e spessore. Compresi la cernita e l’accantonamento del materiale di recupero da riutilizzare ed ove necessarie, le eventuali puntellature delle

parti da demolire adeguatamente dimensionate, il carico dei materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare l’opera eseguita a
regola d’arte secondo le normative esistenti. Con esclusione del trasporto del materiale di risulta ad impianto autorizzato e degli oneri relativi.
Valutata per l’effettiva superficie di struttura demolita.
euro (ventisei/83) metri

quadri 26,83

Nr. 4 Taglio a sezione obbligata o apertura in breccia di struttura in conglomerato cementizio non armato, da eseguire con idonei mezzi secondo le
PF.0012.000 sagome prestabilite, compresi le segnalazioni diurne e notturne, gli accorgimenti atti a tutelare l’incolumità degli operai e di terzi, le eventuali
6.0001 armature per puntellare o per presidiare strutture o fabbricati circostanti, l’innaffiamento e il carico di materiali su automezzo ed ogni onere e

magistero per dare l’opera finita a regola d’arte; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonche’ l’eventuale onere per il conferimento ad
impianto autorizzato; valutato per il volume effettivo di struttura da asportare, ma comunque maggiore di 0,10 m3 per singolo intervento:
CON L’IMPIEGO DI SCALPELLO A MANO O DI PICCOLI ATTREZZI ELETTROMECCANICI (carotatrice, troncatrice, trapano o
simili) NON A PERCUSSIONE.
euro (cinquecentoquindici/11) metri

cubi 515,11

Nr. 5 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l’onere delle cautele da adottare per l’ esecuzione a piccole zone e
PF.0012.000 spazzolatura delle superfici, l’adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelare le parti escluse dall’operazione ed evitare danni a strutture
8.0002 vicine, il tiro in alto o il calo in basso, i trasporti orizzontali, il carico su automezzo; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’

l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato, valutato per l’effettiva superficie di disfacimento: intonaco esterno
euro (diciannove/25) metri

quadri 19,25

Nr. 6 Rimozione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e materiali simili, compreso l’avvicinamento a luogo di deposito
PF.0012.000 provvisorio, escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonche’ l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato. Valutata per l’
9.0030 effettiva superficie rimossa: comprese tutte le opere di protezione necessarie per evitare qualsiasi danno all’ambiente circostante.

euro (dodici/12) metri
quadri 12,12

Nr. 7 Rimozione di avvolgibili in legno o pvc, compreso lo smontaggio del rullo e dell’avvolgitore e la smuratura dei supporti. Compresi i trasporti
PF.0012.001 orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione e/o di
4.0002 risulta), in apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere

per il conferimento a impianto autorizzato. Valutata per la superficie effettiva rimossa
euro (ventiotto/22) metri

quadri 28,22

Nr. 8 Rimozione di porta interna o esterna in legno, inclusa l’evetuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
PF.0012.001 tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio
4.0003 dei materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione), in apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del

cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto autorizzato. Valutata per la
superficie effettiva rimossa e per una superficie fino a 3 m2
euro (ventidue/87) metri

quadri 22,87

Nr. 9 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l’eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli
PF.0012.001 di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei
4.0007 materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione), in apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere;

escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto autorizzato. Valutata per la superficie
effettiva rimossa e per una superficie fino a 3 m2
euro (ventidue/87) metri

quadri 22,87

Nr. 10 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili comprese opere murarie di demolizione eseguite a mano e
PF.0012.001 con la massima accuratezza, la rimozione dei relativi accessori e staffe di ancoraggio nonche’ i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il
6.0002 deposito provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla DL e riservati all’amministrazione e/o di risulta), in apposito luogo individuato

all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento ad impianto
autorizzato; valutata per ogni singolo pezzo e per i seguenti tipi: vasca da bagno, piatto doccia.
euro (cinquantatre/98) cadauno 53,98

Nr. 11 Rimozione di tubazioni in vista di impianti tecnologici di qualsasi genere (idriche, canalizzazioni elettriche di tipo civile), compresi i trasporti
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D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

PF.0012.001 orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla DL e riservati all'amministrazione e/o di
6.0005 risulta), in apposito luogo individuato all'uopo entro l'ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche' l'eventuale onere

per il conferimento ad impianto autorizzato; valutata al metro lineare per tubazioni dei seguenti diametri: fino a 10 cm
euro (nove/27) metri 9,27

Nr. 12 Trasporto ad impianto autorizzato di materiale di risulta, proveniente da scavi, demolizioni e rimozioni, eseguito in zone disagiate con
PF.0012.001 motocarro di portata fino a 1 metro cubo o con mezzo di analoghe caratteristiche; compresi il carico con mezzi meccanici e lo scarico ad
8.0013 impianto secondo le modalità previste per l’impianto, nonche’ il viaggio di andata e di ritorno con percorrenza entro i limiti di 20 km, con la

sola esclusione dei relativi oneri di smaltimento.
euro (duecentodieci/78) metri

cubi 210,78

Nr. 13 Rincocciatura di pareti verticali interne ed esterne, per rettificare e regolarizzare le superfici da intonacare, eseguita mediante rinzaffo con
PF.0012.002 malta di calce idraulica a più strati, per uno spessore medio di 3 cm, e scaglie di laterizio e di pietre, dato in opera fino a m 4.00 di altezza dal
1.0024 sottostante piano di appoggio delle pareti, compreso il ponteggio e il tiro in alto, chiodi e filo di ferro ricotto, ove occorrente. Applicato su

superfici piane o curve in muratura di pietrame, anche per l’esecuzione a piccole zone. Con malta idraulica (tipo plastocem), composta da kg
400 di calce idraulica e m³ 1.00 di sabbia
euro (trentauno/82) metri

quadri 31,82

Nr. 14 Risanamento di calcestruzzo mediante le seguenti lavorazioni: demolizioni di tutte le parti friabili, incoerenti o in fase di distacco;
PF.0012.002 spazzolatura manuale o meccanica delle armature ossidate con rimozioni di tutte le parti copriferro anche leggermente ammalorate e
4.0003 sfarinanti; pulizia del sottofondo per eliminare polveri, tracce di olii grassi e disarmanti; applicazione di malta cementizia anticorrosiva per il

trattamento anticorrosivo e la protezione di ferri di armatura da applicare a pennello dopo accurata spazzolatura, rispettando tutte le
prescrizioni previste nelle schede tecniche allegate al prodotto; accurato lavaggio della zona di intervento e successivo ripristino volumetrico e
strutturale con malta cementizia pronta all’uso per riprese e stuccature a spessore, fibrorinforzata con microfibre sintetiche priva di
componenti metallici tixotropica con elevate caratteristiche meccaniche idonea per ripristini di travi, pilastri, ecc. e per ricostruzioni
volumetriche su pareti verticali e su soffitti, posto in opera a cazzuola, rispettando tutte le prescrizioni previste nelle schede tecniche allegate
al prodotto. Per spessori fino a a 5 cm e trattamenti isolati di superfici superiori a 3 dm2
euro (centododici/44) metri

quadri 112,44

Nr. 15 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un
PF.0013.000 secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con sovrastante strato di malta passato al crivello fino,
4.0056 lisciata con frattazzo metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su superfici piane o curve, compreso il tiro in

alto con malta cementizia dosata a kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante strato di colla di malta di
calce (tipo Plastocem) composta da kg 400 di calce idraulica e m³ 1.00 di sabbia
euro (trenta/70) metri

quadri 30,70

Nr. 16 TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI CON DUE MANI DI IDROPITTURA LAVABILE TRASPIRANTE E
PF.0013.000 RESISTENTE ALL’INVECCHIAMENTO, a base di resine sintetiche, in tinte chiare correnti di cartella, data in opera su superfici intonacate
5.0005 a civile o lisciate, previo preparazione del fondo con una mano di fissativo ancorante, compreso, l’onere del ponteggio, lo sfrido e il tiro in alto

euro (undici/78) metri
quadri 11,78

Nr. 17 RIVESTIMENTO PLASTICO TRASPIRANTE, DI PARETI E SOFFITTI, RESISTENTE AGLI AGENTI ATMOSFERICI, A BASE DI
PF.0013.000 POLVERI DI QUARZO E DI RESINE ACRILICHE, in tinte chiare correnti di cartella, dato in opera, previo una mano di fondo dello stesso
5.0017 prodotto diluito con acqua, su supporti, già predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto rivestimento a buccia sottile, massimo rilievo 0.5

mm, per esterni
euro (tredici/51) metri

quadri 13,51

Nr. 18 PREPARAZIONE DELLE MURATURE E DEGLI INTONACI, PULVERULENTI, DA TINTEGGIARE, CON L’APPLICAZIONE DI UN
PF.0013.000 FISSATIVO TRASPARENTE A SOLVENTE, AD ELEVATA PENETRAZIONE, A BASE DI POLIMERI ACRILICI GRANULARI, dato
5.0021 in opera su supporti già predisposti, compreso, lo sfrido e il tiro in alto su superfici esterne

euro (uno/69) metri
quadri 1,69

Nr. 19 SERRAMENTO MONOBLOCCO IN PROFILATI ESTRUSI DI ALLUMINIO ANODIZZATO SERIE 62 INTERNATIONAL A GIUNTO
PF.0013.000 APERTO, CON TAGLIO TERMICO, IN ALLUMINIO NATURALE, costituito: da una finestra o portafinestra interna, ad uno o due
6.0272 battenti, completa di guarnizioni a tutto giro sull’anta e di accessori di movimento e chiusura del tipo corrente commerciale; da un cassonetto

in alluminio anodizzato ispezionabile; da una persiana avvolgibile esterna in PVC, peso 5 Kg/mq, completa di guide, rullo con relativa
puleggia, cinghia, cassetta e avvolgicinghia; dato in opera compreso il controtelaio metallico da fissare alle murature con zanche in acciaio
zincato, le opere murarie e la registrazione dell’infisso, da computari con minima quadratura compatibile di 2,00 mq; con misurazione esterno
telaio.
euro (settecentosessantadue/14) metri

quadri 762,14

Nr. 20 PAVIMENTO CON PIASTRELLE MONOCOTTURA per locali soggetti a traffico pedonale forte (uffici, scuole) posto in opera a giunti
PF.0013.001 aderenti, per allineamenti ortogonali e diagonali, con malta bastarda e boiacca di cemento, compresi tagli, sfridi, approvvigionamento al piano,
3.0022 la stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato con ossidi e la pulizia finale con segatura, formato 30x30

euro (quarantanove/72) metri
quadri 49,72

Nr. 21 FORNITURA E POSA IN OPERA DI MARMO BIANCONE TIRRENO, spessore cm 1,7-2 in lastre lavorate già levigate e lucidate in
PF.0013.001 stabilimento nelle facce in vista, per soglie, alzate di scale, spallette e simili, poste in opera con malta cementizia dosata a 400 Kg/m³
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3.0087 d’impasto o idoneo collante; comprea la sigillatura; la formazione dei biselli e dei gocciolatoi; la ripresa dell’intonaco a ridosso delle lastre;
sono compresi i trasporti, sia verticali che orizzontali, l’avvicinamento al punto di posa, gli sfridi, i tagli o le eventuali lavorazioni che si
rendessero necessarie in cantiere per la posa in opera e qualunque altro onere e magistero per dare il tutto realizzato a perfetta regola d’arte
secondo le necesita e le indicazioni della D.L. e dare il lavoro finito a regola d’arte.
euro (centoquarantasei/67) metri

quadri 146,67

Nr. 22 RIVESTIMENTO DI PARETI INTERNE CON PIASTRELLE SMALTATE BICOTTURA, A PASTA ROSSA, MONOCOLORE O CON
PF.0013.001 DECORI SEMPLICI posate in opera con colla su intonaco frattazzato (questo escluso) compresi tagli, sfridi, la fornitura dei pezzi terminali
3.0155 con i bordi smussati, la stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato e la pulitura anche con acidi con piastrelle 15x15

euro (quarantacinque/02) metri
quadri 45,02

Nr. 23 ZOCCOLETTO BATTISCOPA IN MONOCOTTURA con sgucio superiore dimensioni 25-30-40x8, posato in opera con colla o malta,
PF.0013.001 compresi tagli, sfridi e la pulizia finale anche con acidi
3.0175 euro (nove/46) metri 9,46

Nr. 24 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai sensi del DLgs 475/92: Elmetto in polietilene ad alta densità,
PF.0014.000 bardatura regolabile, fascia antisudore, sedi laterali per inserire adattatori per cuffie e visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo mensile
1.0008 euro (zero/38) cadauno 0,38

Nr. 25 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità CE ai sensi del DLgs 475/92: Occhiali di sicurezza a stanghette per
PF.0014.000 saldatori con frontalino ribaltabile, coppie di lenti in policarbonato antiurto e antigraffio (protezione contro i raggi UV e IR nella parte
1.0012 ribaltabile, classe di protezione 6), stanghette di lunghezza variabile e dotate di anima metallica per la modellazione a freddo sulla

configurazione del viso, ripari laterali e sopraccigliari; costo di utilizzo mensile
euro (uno/90) cadauno 1,90

Nr. 26 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità CE ai sensi del DLgs 475/92: Cuffia antirumore ad alto potere isolante,
PF.0014.000 soprattutto nelle frequenze alte, per esposizione a livelli elevati di rumore con salvaguardia dello spettro del parlato, peso 250 g; confezionata a
1.0015 norma UNI-EN 352/01 con riduzione semplificata del rumore (SNR) pari a 34 dB; costo di utilizzo mensile

euro (due/65) cadauno 2,65

Nr. 27 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai sensi del DLgs 475/92: Scarpa a norma UNI EN 345, classe S3,
PF.0014.000 puntale di acciaio, assorbimento di energia nel tallone, antistatica, con tomaia impermeabile in pelle naturale foderata, con suola in poliuretano
1.0018 bidensità (antiolio, antiacido); costo di utilizzo mensile

euro (tre/42) cadauno 3,42

Nr. 28 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega per esecuzione opere interne, completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai
PF.0014.000 piani, protezioni e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di noleggio, montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, per
1.0032 anno o frazione di anno a) per altezze fino a 3,6 m

euro (sessantauno/19) cadauno 61,19

Nr. 29 Cartelli di avvertimento, prescrizione, divieto, conformi al Dgs 493/96, in lamiera di alluminio 7/10, con pellicola adesiva rifrangente
PF.0014.000 grandangolare; costo di utilizzo mensile
2.0022 euro (uno/45) metri

quadri 1,45

Nr. 30 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose realizzata mediante transenne modulari costituite da struttura principale in tubolare di
PF.0014.000 ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in tondino, diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il collegamento
3.0007 continuo degli elementi senza vincoli di orientamento: a) modulo di altezza pari a 1100 mm e lunghezza pari a 2000 mm; costo di utilizzo del

materiale per un mese
euro (uno/25) cadauno 1,25

Nr. 31 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici seondo le disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94 e succ.
PF.0014.000 mod.ii.; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: b) cassetta, dimensioni
5.0002 44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo DM 15/07/03 n. 388

euro (sette/59) cadauno 7,59

Nr. 32 Accertamenti sanitari di base lavoratori. Costo semestrale.
PF.0014.000 euro (trentanove/11) cadauno 39,11
5.0005
Nr. 33 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio:
PF.0014.000 illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma;
6.0004 consegna di materiale informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori,

lavoratori autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso
del prefabbricato o del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per la riunione d. Riunioni di coordinamento con il l
avoratore per linformazione preliminare prima dell'ingresso in cantiere, prezzo per ciascuna riunione
euro (ventitre/56) cadauno 23,56

Nr. 34 SEGNALE STRADALE CIRCOLARE DI PRESCRIZIONE OD OBBLIGO, eseguito in scatolato di alluminio 25/10 e finiture in pellicola
PR.0032.000 rifrangente di classe 1 diametro cm.60
1.0001 euro (sessantaotto/13) cadauno 68,13

Nr. 35 OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale)
RU.0001.000 euro (trentauno/54) ora 31,54
1.0001
Nr. 36 OPERAIO COMUNE (Media Regionale)

COMMITTENTE: Comune di Posada
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misura

RU.0001.000 euro (ventisei/41) ora 26,41
1.0003

     POSADA, 28/08/2020

Il Tecnico
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POSADA, 28/08/2020

PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale
degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza 
sanitaria da Covid-19  - Scuola di Via Amendola -

Comune di Posada

IL TECNICO
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R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PLAFONIERA PER LAMPADE FLUORESCENTI
PF.0009.001 LINEARI a muro o a soffitto di tipo normale, cablata e rifasata, grado di protezione IP 20,
1.0066 COM- PRESA INSTALLAZIONE dell’apparecchio illuminante e delle lampade, compreso il

collegamento al punto luce già predisposto e la fornitura dei materiali accessori e
complememtari di montaggio e collegamento, su CANALI PORTACAVI. Da realizzarsi in am-
bienti del tipo civile e per altezze non superiori a m 4 dal piano di calpestio. - Per due lampade
da 14 W

SOMMANO cadauno 2,00 255,33 510,66 109,66 21,474

2 SOLA INSTALLAZIONE DI APPARECCHIO DI ILLUMNAZIONE a plafoniera per
PF.0009.001 lampade tubolari fluorescenti, esclusa la fornitura a pie’ d’opera dell’apparecchio illuminante e
1.0118 delle lam- pade, ma compreso il collegamento al punto luce già predisposto e la fornitura dei

materiali accessori e complememtari di montaggio e collegamento, sia a SOFFITTO che a
PARETE, normali o stagne, compresa l’installazione delle lampade tubolari fluores- centi. Da
realizzarsi in ambienti del tipo civile e per altezze non superiori a m 4 dal piano di calpestio. -
Per due lampade da 14 W

SOMMANO cadauno 2,00 72,52 145,04 108,72 74,956

3 Demolizione di muratura in mattoni forati, anche voltata, di spesore fino a 12 cm, eseguita a
PF.0012.000 mano o con l’ausilio di idonei attrezzi elettromeccanici (con la massima cautela e senza
5.0008 compromettere la stabilità di strutture o partizioni limitrofe), su manufatti di qualsiasi forma e

spessore. Compresi la cernita e l’accantonamento del materiale di recupero da riutilizzare ed
ove necessarie, le eventuali puntellature delle parti da demolire adeguatamente dimensionate, il
carico dei materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare l’opera eseguita a
regola d’arte secondo le normative esistenti. Con esclusione del trasporto del materiale di
risulta ad impianto autorizzato e degli oneri relativi. Valutata per l’effettiva superficie di
struttura demolita.

SOMMANO metri quadri 21,05 26,83 564,77 386,69 68,468

4 Taglio a sezione obbligata o apertura in breccia di struttura in conglomerato cementizio non
PF.0012.000 armato, da eseguire con idonei mezzi secondo le sagome prestabilite, compresi le segnalazioni
6.0001 diurne e notturne, gli accorgimenti atti a tutelare l’incolumità degli operai e di terzi, le eventuali

armature per puntellare o per presidiare strutture o fabbricati circostanti, l’innaffiamento e il
carico di materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per dare l’opera finita a regola
d’arte; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonche’ l’eventuale onere per il conferimento
ad impianto autorizzato; valutato per il volume effettivo di struttura da asportare, ma comunque
maggiore di 0,10 m3 per singolo intervento: CON L’IMPIEGO DI SCALPELLO A MANO O
DI PICCOLI ATTREZZI ELETTROMECCANICI (carotatrice, troncatrice, trapano o simili)
NON A PERCUSSIONE.

SOMMANO metri cubi 1,30 515,11 669,64 515,45 76,974

5 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l’onere delle
PF.0012.000 cautele da adottare per l’ esecuzione a piccole zone e spazzolatura delle superfici, l’adozione di
8.0002 tutti gli accorgimenti atti a tutelare le parti escluse dall’operazione ed evitare danni a strutture

vicine, il tiro in alto o il calo in basso, i trasporti orizzontali, il carico su automezzo; escluso il
trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento ad impianto
autorizzato, valutato per l’effettiva superficie di disfacimento: intonaco esterno

SOMMANO metri quadri 11,90 19,25 229,08 139,47 60,883

6 Rimozione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e materiali simili, compreso
PF.0012.000 l’avvicinamento a luogo di deposito provvisorio, escluso il trasporto a deposito o a rifiuto
9.0030 nonche’ l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato. Valutata per l’ effettiva

superficie rimossa: comprese tutte le opere di protezione necessarie per evitare qualsiasi danno
all’ambiente circostante.

SOMMANO metri quadri 18,80 12,12 227,86 151,84 66,639

7 Rimozione di avvolgibili in legno o pvc, compreso lo smontaggio del rullo e dell’avvolgitore e
PF.0012.001 la smuratura dei supporti. Compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il deposito
4.0002 provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione e/o di

risulta), in apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a
deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto autorizzato.
Valutata per la superficie effettiva rimossa

SOMMANO metri quadri 1,80 28,22 50,80 39,53 77,821

8 Rimozione di porta interna o esterna in legno, inclusa l’evetuale parte vetrata, compreso telaio,
PF.0012.001 controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli
4.0003 elementi. Compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei

materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione), in apposito luogo
individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto,
nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto autorizzato. Valutata per la superficie
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effettiva rimossa e per una superficie fino a 3 m2
SOMMANO metri quadri 6,60 22,87 150,94 112,73 74,683

9 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l’eventuale parte vetrata, compreso telaio,
PF.0012.001 controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli
4.0007 elementi. Compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il deposito provvisorio dei

materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati all’amministrazione), in apposito luogo
individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto,
nonche’ l’eventuale onere per il conferimento a impianto autorizzato. Valutata per la superficie
effettiva rimossa e per una superficie fino a 3 m2

SOMMANO metri quadri 1,80 22,87 41,17 30,74 74,683

10 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili comprese
PF.0012.001 opere murarie di demolizione eseguite a mano e con la massima accuratezza, la rimozione dei
6.0002 relativi accessori e staffe di ancoraggio nonche’ i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o

il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla DL e riservati
all’amministrazione e/o di risulta), in apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del
cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche’ l’eventuale onere per il
conferimento ad impianto autorizzato; valutata per ogni singolo pezzo e per i seguenti tipi:
vasca da bagno, piatto doccia.

SOMMANO cadauno 3,00 53,98 161,94 123,52 76,278

11 Rimozione di tubazioni in vista di impianti tecnologici di qualsasi genere (idriche,
PF.0012.001 canalizzazioni elettriche di tipo civile), compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o
6.0005 il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla DL e riservati

all'amministrazione e/o di risulta), in apposito luogo individuato all'uopo entro l'ambito del
cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonche' l'eventuale onere per il conferimento
ad impianto autorizzato; valutata al metro lineare per tubazioni dei seguenti diametri: fino a 10
cm

SOMMANO metri 20,00 9,27 185,40 141,60 76,375

12 Trasporto ad impianto autorizzato di materiale di risulta, proveniente da scavi, demolizioni e
PF.0012.001 rimozioni, eseguito in zone disagiate con motocarro di portata fino a 1 metro cubo o con mezzo
8.0013 di analoghe caratteristiche; compresi il carico con mezzi meccanici e lo scarico ad impianto

secondo le modalità previste per l’impianto, nonche’ il viaggio di andata e di ritorno con
percorrenza entro i limiti di 20 km, con la sola esclusione dei relativi oneri di smaltimento.

SOMMANO metri cubi 3,00 210,78 632,34 413,49 65,390

13 Rincocciatura di pareti verticali interne ed esterne, per rettificare e regolarizzare le superfici da
PF.0012.002 intonacare, eseguita mediante rinzaffo con malta di calce idraulica a più strati, per uno spessore
1.0024 medio di 3 cm, e scaglie di laterizio e di pietre, dato in opera fino a m 4.00 di altezza dal

sottostante piano di appoggio delle pareti, compreso il ponteggio e il tiro in alto, chiodi e filo di
ferro ricotto, ove occorrente. Applicato su superfici piane o curve in muratura di pietrame,
anche per l’esecuzione a piccole zone. Con malta idraulica (tipo plastocem), composta da kg
400 di calce idraulica e m³ 1.00 di sabbia

SOMMANO metri quadri 4,36 31,82 138,74 84,70 61,052

14 Risanamento di calcestruzzo mediante le seguenti lavorazioni: demolizioni di tutte le parti
PF.0012.002 friabili, incoerenti o in fase di distacco; spazzolatura manuale o meccanica delle armature
4.0003 ossidate con rimozioni di tutte le parti copriferro anche leggermente ammalorate e sfarinanti;

pulizia del sottofondo per eliminare polveri, tracce di olii grassi e disarmanti; applicazione di
malta cementizia anticorrosiva per il trattamento anticorrosivo e la protezione di ferri di
armatura da applicare a pennello dopo accurata spazzolatura, rispettando tutte le prescrizioni
previste nelle schede tecniche allegate al prodotto; accurato lavaggio della zona di intervento e
successivo ripristino volumetrico e strutturale con malta cementizia pronta all’uso per riprese e
stuccature a spessore, fibrorinforzata con microfibre sintetiche priva di componenti metallici
tixotropica con elevate caratteristiche meccaniche idonea per ripristini di travi, pilastri, ecc. e
per ricostruzioni volumetriche su pareti verticali e su soffitti, posto in opera a cazzuola,
rispettando tutte le prescrizioni previste nelle schede tecniche allegate al prodotto. Per spessori
fino a a 5 cm e trattamenti isolati di superfici superiori a 3 dm2

SOMMANO metri quadri 17,50 112,44 1´967,70 1´406,65 71,487

15 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD ORIZZONTALI,
PF.0013.000 formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e
4.0056 frattazzo su predisposte guide, rifinito con sovrastante strato di malta passato al crivello fino,

lisciata con frattazzo metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza,
su superfici piane o curve, compreso il tiro in alto con malta cementizia dosata a kg 400 di
cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante strato di colla di malta di
calce (tipo Plastocem) composta da kg 400 di calce idraulica e m³ 1.00 di sabbia

SOMMANO metri quadri 31,39 30,70 963,67 692,25 71,834

16 TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI CON DUE MANI DI
PF.0013.000 IDROPITTURA LAVABILE TRASPIRANTE E RESISTENTE ALL’INVECCHIAMENTO, a
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5.0005 base di resine sintetiche, in tinte chiare correnti di cartella, data in opera su superfici intonacate
a civile o lisciate, previo preparazione del fondo con una mano di fissativo ancorante,
compreso, l’onere del ponteggio, lo sfrido e il tiro in alto

SOMMANO metri quadri 18,30 11,78 215,57 106,96 49,617

17 RIVESTIMENTO PLASTICO TRASPIRANTE, DI PARETI E SOFFITTI, RESISTENTE
PF.0013.000 AGLI AGENTI ATMOSFERICI, A BASE DI POLVERI DI QUARZO E DI RESINE
5.0017 ACRILICHE, in tinte chiare correnti di cartella, dato in opera, previo una mano di fondo dello

stesso prodotto diluito con acqua, su supporti, già predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto
rivestimento a buccia sottile, massimo rilievo 0.5 mm, per esterni

SOMMANO metri quadri 21,39 13,51 288,98 157,76 54,592

18 PREPARAZIONE DELLE MURATURE E DEGLI INTONACI, PULVERULENTI, DA
PF.0013.000 TINTEGGIARE, CON L’APPLICAZIONE DI UN FISSATIVO TRASPARENTE A
5.0021 SOLVENTE, AD ELEVATA PENETRAZIONE, A BASE DI POLIMERI ACRILICI

GRANULARI, dato in opera su supporti già predisposti, compreso, lo sfrido e il tiro in alto su
superfici esterne

SOMMANO metri quadri 21,39 1,69 36,15 17,21 47,619

19 SERRAMENTO MONOBLOCCO IN PROFILATI ESTRUSI DI ALLUMINIO
PF.0013.000 ANODIZZATO SERIE 62 INTERNATIONAL A GIUNTO APERTO, CON TAGLIO
6.0272 TERMICO, IN ALLUMINIO NATURALE, costituito: da una finestra o portafinestra interna,

ad uno o due battenti, completa di guarnizioni a tutto giro sull’anta e di accessori di movimento
e chiusura del tipo corrente commerciale; da un cassonetto in alluminio anodizzato
ispezionabile; da una persiana avvolgibile esterna in PVC, peso 5 Kg/mq, completa di guide,
rullo con relativa puleggia, cinghia, cassetta e avvolgicinghia; dato in opera compreso il
controtelaio metallico da fissare alle murature con zanche in acciaio zincato, le opere murarie e
la registrazione dell’infisso, da computari con minima quadratura compatibile di 2,00 mq; con
misurazione esterno telaio.

SOMMANO metri quadri 4,32 762,14 3´292,44 218,32 6,631

20 PAVIMENTO CON PIASTRELLE MONOCOTTURA per locali soggetti a traffico pedonale
PF.0013.001 forte (uffici, scuole) posto in opera a giunti aderenti, per allineamenti ortogonali e diagonali,
3.0022 con malta bastarda e boiacca di cemento, compresi tagli, sfridi, approvvigionamento al piano,

la stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato con ossidi e la pulizia finale con
segatura, formato 30x30

SOMMANO metri quadri 5,00 49,72 248,60 74,60 30,006

21 FORNITURA E POSA IN OPERA DI MARMO BIANCONE TIRRENO, spessore cm 1,7-2
PF.0013.001 in lastre lavorate già levigate e lucidate in stabilimento nelle facce in vista, per soglie, alzate di
3.0087 scale, spallette e simili, poste in opera con malta cementizia dosata a 400 Kg/m³ d’impasto o

idoneo collante; comprea la sigillatura; la formazione dei biselli e dei gocciolatoi; la ripresa
dell’intonaco a ridosso delle lastre; sono compresi i trasporti, sia verticali che orizzontali,
l’avvicinamento al punto di posa, gli sfridi, i tagli o le eventuali lavorazioni che si rendessero
necessarie in cantiere per la posa in opera e qualunque altro onere e magistero per dare il tutto
realizzato a perfetta regola d’arte secondo le necesita e le indicazioni della D.L. e dare il lavoro
finito a regola d’arte.

SOMMANO metri quadri 2,10 146,67 308,01 148,34 48,163

22 RIVESTIMENTO DI PARETI INTERNE CON PIASTRELLE SMALTATE BICOTTURA, A
PF.0013.001 PASTA ROSSA, MONOCOLORE O CON DECORI SEMPLICI posate in opera con colla su
3.0155 intonaco frattazzato (questo escluso) compresi tagli, sfridi, la fornitura dei pezzi terminali con i

bordi smussati, la stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato e la pulitura anche con
acidi con piastrelle 15x15

SOMMANO metri quadri 2,00 45,02 90,04 34,91 38,775

23 ZOCCOLETTO BATTISCOPA IN MONOCOTTURA con sgucio superiore dimensioni 25-
PF.0013.001 30-40x8, posato in opera con colla o malta, compresi tagli, sfridi e la pulizia finale anche con
3.0175 acidi

SOMMANO metri 6,00 9,46 56,76 27,42 48,309

24 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai sensi del DLgs 475/
PF.0014.000 92: Elmetto in polietilene ad alta densità, bardatura regolabile, fascia antisudore, sedi laterali
1.0008 per inserire adattatori per cuffie e visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo mensile

SOMMANO cadauno 3,00 0,38 1,14 0,00

25 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità CE ai sensi del DLgs 475/
PF.0014.000 92: Occhiali di sicurezza a stanghette per saldatori con frontalino ribaltabile, coppie di lenti in
1.0012 policarbonato antiurto e antigraffio (protezione contro i raggi UV e IR nella parte ribaltabile,

classe di protezione 6), stanghette di lunghezza variabile e dotate di anima metallica per la
modellazione a freddo sulla configurazione del viso, ripari laterali e sopraccigliari; costo di
utilizzo mensile

SOMMANO cadauno 3,00 1,90 5,70 0,00
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26 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità CE ai sensi del DLgs 475/
PF.0014.000 92: Cuffia antirumore ad alto potere isolante, soprattutto nelle frequenze alte, per esposizione a
1.0015 livelli elevati di rumore con salvaguardia dello spettro del parlato, peso 250 g; confezionata a

norma UNI-EN 352/01 con riduzione semplificata del rumore (SNR) pari a 34 dB; costo di
utilizzo mensile

SOMMANO cadauno 3,00 2,65 7,95 0,00

27 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai sensi del DLgs 475/
PF.0014.000 92: Scarpa a norma UNI EN 345, classe S3, puntale di acciaio, assorbimento di energia nel
1.0018 tallone, antistatica, con tomaia impermeabile in pelle naturale foderata, con suola in poliuretano

bidensità (antiolio, antiacido); costo di utilizzo mensile
SOMMANO cadauno 3,00 3,42 10,26 0,00

28 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega per esecuzione opere interne, completo di
PF.0014.000 piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle norme
1.0032 vigenti, compresi gli oneri di noleggio, montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, per anno o

frazione di anno a) per altezze fino a 3,6 m
SOMMANO cadauno 2,00 61,19 122,38 16,42 13,417

29 Cartelli di avvertimento, prescrizione, divieto, conformi al Dgs 493/96, in lamiera di alluminio
PF.0014.000 7/10, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare; costo di utilizzo mensile
2.0022 SOMMANO metri quadri 2,00 1,45 2,90 0,00

30 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose realizzata mediante transenne modulari
PF.0014.000 costituite da struttura principale in tubolare di ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in
3.0007 tondino, diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il

collegamento continuo degli elementi senza vincoli di orientamento: a) modulo di altezza pari a
1100 mm e lunghezza pari a 2000 mm; costo di utilizzo del materiale per un mese

SOMMANO cadauno 40,00 1,25 50,00 10,40 20,800

31 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici seondo le disposizioni del DM
PF.0014.000 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94 e succ. mod.ii.; da valutarsi come costo di utilizzo
5.0002 mensile del dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: b) cassetta, dimensioni

44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo DM 15/07/03 n. 388
SOMMANO cadauno 2,00 7,59 15,18 0,00

32 Accertamenti sanitari di base lavoratori. Costo semestrale.
PF.0014.000 SOMMANO cadauno 3,00 39,11 117,33 79,23 67,527
5.0005
33 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della
PF.0014.000 Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica
6.0004 congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del

cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti
tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi,
fornitori); approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non rientrano
nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o del locale individuato all'interno del
cantiere idoneamente attrezzato per la riunione d. Riunioni di coordinamento con il l avoratore
per linformazione preliminare prima dell'ingresso in cantiere, prezzo per ciascuna riunione

SOMMANO cadauno 1,00 23,56 23,56 18,49 78,480

34 SEGNALE STRADALE CIRCOLARE DI PRESCRIZIONE OD OBBLIGO, eseguito in
PR.0032.000 scatolato di alluminio 25/10 e finiture in pellicola rifrangente di classe 1 diametro cm.60
1.0001 SOMMANO cadauno 1,00 68,13 68,13 0,00

35 OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale)
RU.0001.000 SOMMANO ora 5,00 31,54 157,70 157,70 100,000
1.0001
36 OPERAIO COMUNE (Media Regionale)
RU.0001.000 SOMMANO ora 12,00 26,41 316,92 316,92 100,000
1.0003

Parziale LAVORI A CORPO euro 12´075,45 5´841,72 48,377

T O T A L E   euro 12´075,45 5´841,72 48,377

     POSADA, 28/08/2020

Il Tecnico

COMMITTENTE: Comune di Posada

A   R I P O R T A R E 12´075,45 5´841,72



Comune di POSADA
Provincia di NU

PIANO DI SICUREZZA E
DI COORDINAMENTO

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV)

OGGETTO: PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale
degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza sanitaria da
Covid-19 - Scuola di Via Amendola -

COMMITTENTE: Comune di Posada

CANTIERE: Via Amendola, n.2, POSADA (NU)

POSADA, lì 28/08/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Ingegnere Porcheddu Alessandro)

_____________________________________

IL COMMITTENTE
(Ingegnere Busacchi Michele)

_____________________________________

Ingegnere Porcheddu Alessandro
Via Peppino Mereu, 4
08020 Posada (NU)
3288967061 - $Empty_CSP_10$
alessandro.porcheddu75@gmail.com
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale

degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza sanitaria
da Covid-19 - Scuola di Via Amendola -

Importo presunto dei Lavori: 13´200,00 euro

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via Amendola, n.2

Città: POSADA (NU)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Posada

Indirizzo: Via Garibaldi, 4

Città: POSADA (NU)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Michele Busacchi

Qualifica: Ingegnere

RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Alessandro Porcheddu

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Peppino Mereu, 4

Città: Posada (NU)

CAP: 08020

Telefono / Fax: 3288967061

Indirizzo e-mail: alessandro.porcheddu75@gmail.com

Codice Fiscale: PRCLSN75P17F979C

Partita IVA: 01212400913

Data conferimento incarico: 27/08/2020
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Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Alessandro Porcheddu

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Peppino Mereu, 4

Città: Posada (NU)

CAP: 08020

Telefono / Fax: 3288967061

Indirizzo e-mail: alessandro.porcheddu75@gmail.com

Codice Fiscale: PRCLSN75P17F979C

Partita IVA: 01212400913

Data conferimento incarico: 27/08/2020

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alessandro Porcheddu

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Peppino Mereu, 4

Città: Posada (NU)

CAP: 08020

Telefono / Fax: 3288967061

Indirizzo e-mail: alessandro.porcheddu75@gmail.com

Codice Fiscale: PRCLSN75P17F979C

Partita IVA: 01212400913

Data conferimento incarico: 27/08/2020

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alessandro Porcheddu

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Peppino Mereu, 4

Città: Posada (NU)

CAP: 08020

Telefono / Fax: 3288967061

Indirizzo e-mail: alessandro.porcheddu75@gmail.com

Codice Fiscale: PRCLSN75P17F979C

Partita IVA: 01212400913

Data conferimento incarico: 27/08/2020

IMPRESE

DATI IMPRESA:

Impresa: Appaltatrice

Ragione sociale: IMPRESA EDILE

Tipologia Lavori: Edile
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Torpé tel. 0784 829022

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di Posada tel. 0784 871000

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Siniscola tel. 0784 820007

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Nuoro tel. 0784 240237
Guardia Medica di Posada                                              tel. 0784 854684

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
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19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L’area del cantiere è un edificio scolastico (scuola elementare), si trova nel centro di Posada (NU), in via Amendola n.2, ed è
individuato nel catasto fabbricati del Comune di Posada al foglio 73 particella 3156.Con l’intervento in progetto si vuole far fronte
alle nuove esigenze, scaturite in conseguenza dell’emergenza del Covid-19, di ulteriori locali da destinare ad aule didattiche per
agevolare il distanziamento interpersonale.Si intende quindi, tramite dei lavori di manutenzione straordinaria di adeguamento e
adattamento, ricavare due nuove aule didattiche convertendo due locali attualmente adibiti a Sala Colloqui e Sala Insegnanti.Inoltre,
sempre al fine aumentare gli spazi fruibili in totale sicurezza anche all’esterno dell’edificio, si intende mettere in sicurezza tutte le
parti del cornicione della copertura che si trovano in un avanzato stato di degrado, e che sono attualmente fonte di pericolo per
potenziali distacchi e caduta di calcinacci.
Ai fini della sicurezza, tutti i lavori verranno eseguiti fuori dagli orari di lezione.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Nel dettaglio le opere previste in progetto sono:

- Spostamento degli arredi presenti all’interno dei due locali oggetto di intervento, nei locali adiacenti.

- Adattamento e adeguamento dell’attuale Sala Colloqui ad Aula Didattica aumentando la superficie

finestrata fino ad ottenere un rapporto aeroilluminante minimo di 1/8.  E’ previsto lo smontaggio delle

attuali 3 finestre, l’aumento delle aperture solo in verticale nelle parti basse come da tavola grafica

allegata, senza modificare quindi la struttura portante dell’edificio. La fornitura e l’installazione di nuovi

infissi (finestre e avvolgibili).

- Adattamento e adeguamento dell’attuale Sala Insegnanti ad Aula Didattica demolendo due piccoli vani

attualmente adibiti a WC ma non utilizzati e ottenendo così un unico locale di superficie maggiore, e

aumentando anche qui la superficie finestrata fino ad ottenere un rapporto aeroilluminante minimo di 1/8.

E’ prevista quindi la demolizione di alcuni tramezzi ed il relativo ripristino degli intonaci, della

pavimentazione e degli impianti. Lo smontaggio di 2 finestre attualmente presenti, l’aumento delle

aperture solo in verticale nelle parti basse come da tavola grafica allegata, senza modificare quindi la

struttura portante dell’edificio. La fornitura e l’installazione di nuovi infissi (finestre e avvolgibili).

- Manutenzione straordinaria al rivestimento degradato di un servizio igienico attualmente inutilizzato, ma

in futuro necessario a causa dell’emergenza del Covid-19. E’ prevista la rimozione di circa 2 m² di

mattonelle del rivestimento, in parte già rimosse ed in parte pericolanti, la preparazione del fondo e la posa

con relativa stuccatura di nuove mattonelle di tipologia analoga alle esistenti.

- Manutenzione straordinaria delle parti degradate e pericolose del cornicione dell’edificio. E’ prevista la

spicconatura di tutte le parti degradate del cornicione, lo spazzolamento ed il trattamento dei ferri di
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armatura con appositi prodotti passivanti liquidi, ed il ripristino del copriferro con malta cementizia, degli

intonaci e della tinteggiatura.

- Fornitura e posa di una targa pubblicitaria da installare su una parete esterna dell’edificio, che informi e

pubblicizzi la realizzazione dell’intervento con i fondi PON 2014-2020

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

L'area di cantiere si trova all'interno di due locali di un edificio scolastico ed in buona parte del
perimetro esterno, che ricade sempre all'interno dell'area scolastica.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

Nessun fattore esterno comporta dei rischi per il cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

Trattandosi di interventi da eseguirsi in un edificio scolastico, il rischio maggiore che le lavorazioni
possono comportare per l'area circostante è proprio delle interferenze con gli alunni, con il personale
scolastico e con le lezioni stesse per via dei rumori.
Per evitare questi rischi si prescrive che tutte le lavorazioni debbano essere eseguite al di fuori degli
orari di lezione.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Gli interventi verranno eseguiti dalla sola impresa appaltatrice, all'interno dell'area dell'edificio
scolastico ed al di fuori degli orari di lezione.
I lavoratori potranno lavorare contemporaneamente con due squadre di operai, una che lavora
all'interno dell'edificio e l'altra all'esterno.
Quindi non ci potranno essere rischi di interferenze fra lavoratori e personale scolastico e/i fra i
lavoratori stessi.
L'area esterna dell'edificio oggetto di intervento verrà delimitata tramite delle transenne, e l'area
interna sarà delimitata dai tramezzi e dagli attuali infissi, per cui durante le ore di lezione non sarà
accessibile.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Calzature di sicurezza obbligatorie.
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Spostamento arredi
 - Rimozione di serramenti interni
 - Rimozione di impianti
 - Rimozione di rivestimenti interni nei WC
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Taglio di muratura a tutto spessore per ampliamento finestre
 - Demolizione di pareti divisorie dei WC
 - Rimozione di intonaci e/o spicconatura
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Posa di pavimenti e battiscopa per interni
 - Posa di rivestimenti interni
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Posa di serramenti esterni
 - Installazione di due nuove plafoniere
 - Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni
 - Ripristino di cls dei cornicioni
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Applicazione esterna di una targa pubblicitaria
 - Pulizia e smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per
mezzi e lavoratori. La recinzione esterna, nelle zone di intervento sui cornicioni, dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta
dal vigente regolamento edilizio, realizzata con transenne. L'area interna sarà delimitata dalle aperture dei locali stessi che saranno
chiuse negli orari di lezione.

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Spostamento arredi
Spostamento degli arredi presenti all'interno dell'attuale Sala Colloqui e Sala Insegnanti in locali adiacenti indicati dalla direzione
scolastica e/o dall'amministrazione comunale.
Questa fase è necessaria per liberare le aree interessate dagli interventi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo spostamento degli arredi;

Addetto allo spostamento degli arredi all'interno dell'edificio scolastico.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo spostamento degli arredi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Movimentazione manuale dei carichi;
b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di serramenti interni
Rimozione di tre serramenti interni (due dei WC da demolire ed una della Sala Insegnanti) compresi gli elementi di fissaggio alla
struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e
verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Addetto alla rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di impianti
Rimozione di due piatti doccia, di uno scaldabagno e delle relative tubazioni idrauliche dei WC da demolire. Inversione del
collegamento di un termosifone nell'attuale Sala Colloqui, il tutto eseguito mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico,
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di rivestimenti interni nei WC
Rimozione completa dei rivestimenti interni dei due WC da demolire e di circa due mq in un WC da ripristinare (compresa la
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rimozione dello strato di colla), il tutto con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello
demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti interni;

Addetto alla rimozione di rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore elettrico;
f) Martello demolitore pneumatico;
g) Ponteggio metallico fisso;
h) Ponteggio mobile o trabattello;
i) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di cinque serramenti esterni (tre nell'attuale Sala Colloqui e due nell'attuale Sala Insegnanti) compresi gli elementi di
fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto
orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Taglio di muratura a tutto spessore per ampliamento finestre
Taglio muratura per tutto lo spessore, per l'ampliamento di cinque finestre, eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio e a
percussione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Addetto al taglio alla base di muratura per tutto lo spessore, eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio e a
percussione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore per "Operaio comune polivalente";
c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Tagliamuri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni.

Demolizione di pareti divisorie dei WC
Demolizione delle pareti divisorie in laterizi forati di due WC nell'attuale Sala Insegnanti, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Addetto alla demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore per "Operaio comune polivalente";
c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di intonaci e/o spicconatura
Rimozione intonaci e/o spicconatura delle pareti dove è stato rimosso il rivestimento e delle spallette delle nuove aperture, con
l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la
fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e/o spicconatura;

Addetto alla rimozione intonaci e/o spicconatura, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e/o spicconatura;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione intonaci interni (tradizionali)
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano, per ripristino delle pareti oggetto di
intervento nelle due nuove aule.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Addetto alla formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;
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d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta dall'alto.

Posa di pavimenti e battiscopa per interni
Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle in gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.
Ripristino pavimentazione nell'attuale Sala Insegnanti e posa delle soglie per le cinque finestre ampliate.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
b) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di rivestimenti interni
Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base cementizia o adesivi.
Ripristino di circa due m² di rivestimento in un WC.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Tinteggiatura di superfici interne
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici
eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
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capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Decoratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Posa di serramenti esterni
Posa di cinque nuovi serramenti esterni (finestre) in alluminio con taglio termico, completi di tapparelle.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Installazione di due nuove plafoniere
Spostamento di due plafoniere dall'attuale Sala Colloqui all'attuale Sala Insegnanti e installazione di due nuove plafoniere nell'attuale
Sala Colloqui.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non
propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni
Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei cornicioni fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita
mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e
verticale del materiale di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge;

Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato dei cornicioni fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da
ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato dei cornicioni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi.

Ripristino di cls dei cornicioni
Ripristino del calcestruzzo dei cornicioni eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle armature prodotti
anticorrosivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls dei cornicioni;

Addetto al ripristino del calcestruzzo dei cornicioni eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle
armature prodotti anticorrosivi.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls dei cornicioni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Muratore";
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Ustioni.

Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Formazione di intonaci esterni, nei cornicioni, eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta dall'alto.

Tinteggiatura di superfici esterne
Tinteggiatura di pareti esterne (cornicioni  bordi delle nuove finestre), eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore per "Decoratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Applicazione esterna di una targa pubblicitaria
Applicazione, su superficie esterna verticale, di una targa pubblicitaria che informi e pubblicizzi la realizzazione dell’intervento con i
fondi PON 2014-2020

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di una targa pubblicitaria;

Addetto all'applicazione, su superficie esterna verticale, di una targa pubblicitaria che informi e pubblicizzi la realizzazione
dell'intervento con i fondi PON 2014-2020

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di una targa pubblicitaria;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore per "Operaio comune (murature)";
d) Punture, tagli, abrasioni;
e) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Pulizia e smobilizzo del cantiere
Pulizia delle aree di cantiere e smobilizzo del cantiere stesso, realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di
tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore per "Decoratore";
8) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
9) Rumore per "Muratore";
10) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
11) Rumore per "Operaio comune (murature)";
12) Rumore per "Operaio comune polivalente";
13) Rumore per "Operaio polivalente";
14) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
15) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)";
16) Rumore per "Serramentista";
17) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
18) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
19) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";
20) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti".

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano
di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo
necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da
impedire la caduta di persone.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

b) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici esterne; Applicazione esterna di una targa pubblicitaria;

Prescrizioni Esecutive:

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente
di sporgersi oltre le protezioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti interni nei WC; Rimozione di intonaci e/o
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spicconatura; Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali
suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono
essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve
essere calato a terra con mezzi idonei. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del
materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

b) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici esterne; Applicazione esterna di una targa pubblicitaria; Pulizia e
smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo
stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di rivestimenti interni nei WC; Taglio di
muratura a tutto spessore per ampliamento finestre; Demolizione di pareti divisorie dei WC;
Rimozione di intonaci e/o spicconatura; Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni;

Prescrizioni Organizzative:

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso
non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a
quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.
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RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di
operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.

RISCHIO: Rumore per "Decoratore"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; Tinteggiatura di superfici esterne;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione di due nuove plafoniere;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
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misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Muratore"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 124 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls dei cornicioni;
Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
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cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di rivestimenti interni nei WC; Rimozione di
intonaci e/o spicconatura; Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo martello pneumatico (B368), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
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(valore di attenuazione 20 dB(A)).
2) Movimentazione e scarico macerie (A49), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di una targa pubblicitaria;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o
inserti)  (valore di attenuazione 25 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).
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RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore per ampliamento finestre; Demolizione di
pareti divisorie dei WC;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)).
2) Demolizioni con attrezzi manuali (A201), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
3) Movimentazione materiale e scarico macerie (A203), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni
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edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Spostamento arredi;
Pulizia e smobilizzo del cantiere;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti e battiscopa per interni; Posa di rivestimenti interni;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro
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richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità.
Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di
attenuazione 12 dB(A)).
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione intonaci esterni
(tradizionali);

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
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disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Serramentista"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti interni; Rimozione di serramenti esterni; Posa di
serramenti esterni;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Posa serramenti (A73), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione di due nuove plafoniere;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli
forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore
elettrico per 25%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di rivestimenti interni nei WC; Rimozione di
intonaci e/o spicconatura; Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni;
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Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli
forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore per ampliamento finestre; Demolizione di
pareti divisorie dei WC;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di
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vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli
forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti e battiscopa per interni;
Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 m/s².
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Impastatrice;
7) Martello demolitore elettrico;
8) Martello demolitore pneumatico;
9) Ponte su cavalletti;
10) Ponteggio metallico fisso;
11) Ponteggio mobile o trabattello;
12) Scala doppia;
13) Scala semplice;
14) Smerigliatrice angolare (flessibile);
15) Tagliamuri;
16) Taglierina elettrica;
17) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite
muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera
debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica
che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra
sia dotato di parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  6)
Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di
messa a terra;  8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della
pulsantiera di comando;  10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in
corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta
funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di
carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo
del carico, dispositivo di sicurezza del gancio).
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura
del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico
materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua
le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare
ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  7)
Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni
quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte.
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere
l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2)
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e

PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza
sanitaria da Covid-19 - Scuola di Via Amendola - - Pag. 35



segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a
cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare
l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di
elevazione scorre su una rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano
di sostegno. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire
l'utilizzo al trasporto di persone.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben livellate;  2) Verifica
che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  3) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra
sia dotato di parapetto regolamentare;  4) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  5)
Assicurati dell'affidabilità strutturale del cavalletto portante l'argano;  6) Assicurati dell'affidabilità strutturale dei cassoni
per la zavorra, del loro adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso specifico noto)
e dell'integrità del relativo dispositivo di chiusura;  7) Qualora l'argano sia stato ubicato in un piano intermedio del
fabbricato, assicurati della funzionalità del puntone di reazione o altro tipo di fissaggio;  8) Accertati che sussista il
collegamento con l'impianto di messa a terra;  9) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  10)
Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  11) Assicurati della presenza, nella parte frontale dell'argano,
delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm.
aventi la funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di ricezione del carico;  12) Accertati che sul
tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo
stesso;  13) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine
corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione
dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione
ammortizzata per il carrello dell'argano, dispositivo di sicurezza del gancio);  14) Accertati del corretto inserimento del
perno per il fermo della prolunga del braccio.
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in funzione delle condizioni
d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione);  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura
del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico
materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  3) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  4) Effettua
le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare
ulteriori sforzi dinamici;  5) Rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  6) Evita assolutamente
di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  7) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza
di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in presenza di vento forte.
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il
tamburo, a bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il
carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali
anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del
manico e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico,
è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente
attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto.
Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante
tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli
ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della
betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e
verificane l'efficienza;  3) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra
(tettoia);  4) Accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in
cui esiste il pericolo di tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del
bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano
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motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità
della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i
comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della
stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di
ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici
per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio,
l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi
regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai
pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della
gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne
stesse;  14) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili
appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto.
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente
di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2)
Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura
a che tutte le operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);
4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute).

Compressore con motore endotermico
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite,
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione,
efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di
esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e
verificane l'efficienza;  3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata
in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;
6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido
di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per
l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di
trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per
acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza
ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il
rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento
dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la
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valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello
della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli
organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti,
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Impastatrice
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale degli ingranaggi,
delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto;  2) Prendi visione della posizione del comando
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra
e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  4) Controlla la presenza ed il
buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) In
particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato
manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;
7) Accertati del buono stato della griglia di protezione e dell'efficienza del dispositivo di interruzione del moto degli
organi lavoratori a seguito del suo sollevamento della griglia stessa;  8) Assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a
vista;  9) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie,
ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto.
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che
sia soggetto a danneggiamenti;  2) Non manomettere il dispositivo automatico di blocco degli organi lavoratori al
sollevamento della griglia;  3) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto;  4) Evita
assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in
movimento.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III,
Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di
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colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3)
Accertati del corretto funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5)
Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che
sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al
passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Scoppio;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto
funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a
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segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli
accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano
subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo.
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area
di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di
lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione
dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto
e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente
metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e
delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno
per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su
impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la
lavorazione in corso.
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o,
quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono
essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti
devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può
essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di
dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene
accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza
dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto
2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due:
quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata,
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collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in
cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita
assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o
saltare sugli intavolati del ponteggio;  4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi
metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura
di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione
collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di
sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il
ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei
dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da
linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto.
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a
quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS)
presente in cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione
ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2)
Verificare che tutti gli elementi metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di
iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto
dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo
di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del
ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato
spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad essi le basette;
7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette
regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta;
8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non superiore a 20 cm;
9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo
verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse
dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno
essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b)
sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna
tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza
presentare parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno
verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono
avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di
trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi
devono essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale
a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di
appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un corrente posto
ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di
altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante
un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta
non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di
60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni
piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere
ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di
ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le
scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un
metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di
passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20
m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la
segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi deve essere posto a
livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna
e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta
di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario
prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi
parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto;  23) Le
diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui
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correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere
eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;
29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla
prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano
raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei
montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere
collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e
evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del
cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve
assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi,
curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che
non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2)
Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno
con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma
utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di
sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7)
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno
e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;
3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m.
6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte
dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere
metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6)
Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli
di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse
devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e
ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un
regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.
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2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di
essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente
vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale.
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a
pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso,
deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo,
o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale
a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei
vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti
siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di
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essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore
deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona
deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a
pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso,
deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo,
o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale
a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei
vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere
poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature
non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i
montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante,
purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la
sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca
un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo,
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia
l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale
infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o
attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori
esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da
qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati
dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e
paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi,
ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5)
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del
disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in
movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni
di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le
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parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

Tagliamuri
Macchina tagliamuro carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di
fabbricati dall'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto)
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire
eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per
la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;
7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi,
e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di
lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore tagliamuri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute).

Taglierina elettrica
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del corretto fissaggio della lama e degli
accessori;  3) Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie,
pulegge, ecc.);  4) Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;  5) Assicurati dell'efficienza del carrellino
portapezzi;  6) Accertati che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata;  7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e
dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  8) Assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore di
avviamento;  9) Assicurati del corretto funzionamento del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro
l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della macchina;  10) Accertati che il cavo di
alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia esposto a danneggiamenti (causati dal
materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc);  11) Provvedi a riempire il contenitore d'acqua;  12) Controlla
la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) Accertati che il pezzo da lavorare sia
posizionato correttamente;  3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  4)
Assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente quantità d'acqua;  5) Accertati
che la macchina non si surriscaldi eccessivamente;  6) Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo,
adoperati affinché il piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto;  7) Assicurati di aver interrotto
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale
curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non
riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati
del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto
fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano
libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi.
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione,
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6)
Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita
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assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore per "Operatore autocarro";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano
il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;
f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di
riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di
esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la
salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa;
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi
di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a
passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2)
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il
mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro
ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;
6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di
carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Argano a bandiera Rimozione di rivestimenti interni nei WC. 79.2

Argano a cavalletto Rimozione di rivestimenti interni nei WC. 79.2

Betoniera a bicchiere Ripristino di cls dei cornicioni. 80.5

Compressore con motore endotermico Rimozione di rivestimenti interni nei WC. 84.7

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione intonaci esterni
(tradizionali). 79.8

Martello demolitore elettrico Rimozione di rivestimenti interni nei WC; Taglio di muratura a tutto
spessore per ampliamento finestre; Demolizione di pareti divisorie dei WC;
Rimozione di intonaci e/o spicconatura; Rimozione di cls ammalorato dei
cornicioni. 95.3

Martello demolitore pneumatico Rimozione di rivestimenti interni nei WC. 98.7

Smerigliatrice angolare (flessibile) Ripristino di cls dei cornicioni. 97.7

Tagliamuri Taglio di muratura a tutto spessore per ampliamento finestre. 99.8

Taglierina elettrica Posa di pavimenti e battiscopa per interni; Posa di rivestimenti interni. 95.1

Trapano elettrico Installazione di due nuove plafoniere; Applicazione esterna di una targa
pubblicitaria. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di
serramenti interni; Rimozione di rivestimenti interni nei WC; Rimozione di
serramenti esterni; Taglio di muratura a tutto spessore per ampliamento
finestre; Demolizione di pareti divisorie dei WC; Rimozione di intonaci e/o
spicconatura; Rimozione di cls ammalorato dei cornicioni; Pulizia e
smobilizzo del cantiere. 77.9

PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza
sanitaria da Covid-19 - Scuola di Via Amendola - - Pag. 51



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Le parti di utilizzo comune quali delle aree esterne e dei corridoi interni, che verranno utilizzati sia da parte dell'impresa che degli
operatori scolastici/alunni, non verranno mai utilizzati contemporaneamente, in quanto le lavorazioni verranno effettuate fuori dagli
orari di lezioni, per cui non c'è bisogno nessun altro uletriore coordinamento.

CONCLUSIONI GENERALI

In conclusione trattasi di un intervento di modeste entità e con bassissima potenzialità di pericolosità, in quanto viene realizzato in
pochi giorni da un'unica impresa, all'interno dell'area scolastica e fuori dagli orari di lezione.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto (Tavola 1 e 2);

POSADA, 28/08/2020
il Tecnico

_____________________
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ALLEGATO “C”

Comune di POSADA
Provincia di NU

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV)

OGGETTO: PON 2014 / 2020 - Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli
spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19
- Scuola di Via Amendola -

COMMITTENTE: Comune di Posada

CANTIERE: Via Amendola, n.2, POSADA (NU)

POSADA, lì 28/08/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Ingegnere Porcheddu Alessandro)

_____________________________________

IL COMMITTENTE
(Ingegnere Busacchi Michele)

_____________________________________

$Empty_CSP_03.50x02.60$

Ingegnere Porcheddu Alessandro
Via Peppino Mereu, 4
08020 Posada (NU)
3288967061 - $Empty_CSP_10$
alessandro.porcheddu75@gmail.com
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di
PF.0014.000 confomità CE ai sensi del DLgs 475/92: Elmetto in
1.0008 polietilene ad alta densità, bardatura regolabile, fascia

antisudore, sedi laterali per inserire adattatori per cuffie e
visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo mensile
D.P.I. elmetto 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 0,38 1,14

2 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di
PF.0014.000 coformità CE ai sensi del DLgs 475/92: Occhiali di
1.0012 sicurezza a stanghette per saldatori con frontalino

ribaltabile, coppie di lenti in policarbonato antiurto e
antigraffio (protezione contro i raggi UV e IR nella parte
ribaltabile, classe di protezione 6), stanghette di lunghezza
variabile e dotate di anima metallica per la modellazione a
freddo sulla configurazione del viso, ripari laterali e
sopraccigliari; costo di utilizzo mensile
D.P.I. occhiali 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 1,90 5,70

3 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di
PF.0014.000 coformità CE ai sensi del DLgs 475/92: Cuffia antirumore
1.0015 ad alto potere isolante, soprattutto nelle frequenze alte, per

esposizione a livelli elevati di rumore con salvaguardia
dello spettro del parlato, peso 250 g; confezionata a norma
UNI-EN 352/01 con riduzione semplificata del rumore
(SNR) pari a 34 dB; costo di utilizzo mensile
D.P.I. cuffie 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 2,65 7,95

4 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di
PF.0014.000 confomità CE ai sensi del DLgs 475/92: Scarpa a norma
1.0018 UNI EN 345, classe S3, puntale di acciaio, assorbimento di

energia nel tallone, antistatica, con tomaia impermeabile in
pelle naturale foderata, con suola in poliuretano bidensità
(antiolio, antiacido); costo di utilizzo mensile
D.P.I. calzature 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 3,42 10,26

5 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega per
PF.0014.000 esecuzione opere interne, completo di piani di lavoro,
1.0032 botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di noleggio,
montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, per anno o
frazione di anno a) per altezze fino a 3,6 m
TRABATTELLO per ripristino cornicioni 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 61,19 122,38

6 Cartelli di avvertimento, prescrizione, divieto, conformi al
PF.0014.000 Dgs 493/96, in lamiera di alluminio 7/10, con pellicola
2.0022 adesiva rifrangente grandangolare; costo di utilizzo

mensile
Cartello di avvertimento 2,00

SOMMANO metri quadri 2,00 1,45 2,90

7 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose
PF.0014.000 realizzata mediante transenne modulari costituite da
3.0007 struttura principale in tubolare di ferro, diametro 33 mm, e

barre verticali in tondino, diametro 8 mm, entrambe zincate
a caldo, dotate di ganci e attacchi per il collegamento
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R I P O R T O 150,33

continuo degli elementi senza vincoli di orientamento: a)
modulo di altezza pari a 1100 mm e lunghezza pari a 2000
mm; costo di utilizzo del materiale per un mese
Delimitazione area esterna per ripristino cornicioni 40,00

SOMMANO cadauno 40,00 1,25 50,00

8 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e
PF.0014.000 farmaceutici seondo le disposizioni del DM 28/7/1958
5.0002 integrate con il DLgs 626/94 e succ. mod.ii.; da valutarsi

come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le
eventuali reintegrazioni dei presidi: b) cassetta, dimensioni
44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo DM 15/07/
03 n. 388
Cassetta di Primo Soccorso 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 7,59 15,18

9 Accertamenti sanitari di base lavoratori. Costo semestrale.
PF.0014.000 Accertamenti sanotari lavoratori 3,00
5.0005

SOMMANO cadauno 3,00 39,11 117,33

10 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento,
PF.0014.000 convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per particolari
6.0004 esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con

verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari
procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma;
consegna di materiale informativo ai lavoratori; criticità
connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che
non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del
prefabbricato o del locale individuato all'interno del
cantiere idoneamente attrezzato per la riunione d. Riunioni
di coordinamento con il l avoratore per linformazione
preliminare prima dell'ingresso in cantiere, prezzo per
ciascuna riunione
Riunione ad inizio lavori 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 23,56 23,56

Parziale LAVORI A MISURA euro 356,40

T O T A L E   euro 356,40

     POSADA, 28/08/2020

Il Tecnico
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